
S. S E B A S T I A N O
G uerra d e Turchi voi- II. 29). Non fa be­
nefico verso questo monastero il solo vescovo 
Coccalini; leggendosi negli atti dell’archivio che 
sin dal 1513 adi 5 marzo una Lucia f  d i Luca  
Cocalin relitta inultimo voto di Zuanne M erza -  
jnin Comandador con testamento di detto gior­
no lasciò il suo residuo al padre priore e padri 
di 8. Sebastiano per l'anima sua.

Di questo cognome Cocgaupti vedremo un’ e- 
pigrafe anche fra quelle di santa Marta. Noterò 
intanto qui un Bastiano Coccalini Veneto del­
la parrocchia di s. Nicolò, iodato dal Braccolani 
come uomo di veneranda autorità, stimato ed  
onorato per la sua profonda dottrina , che le s ­
se molto tempo filoso fia , e f u  am messo a lli ne- 
gozii della Repubblica. Non si sa in qual epoca 
(vedi Francesco Braccolani. Notizia dell'ìsola 
di 8. Nicolò. Ven. 166.4; e *709 a PaS- 7°)- 
Zuanne Coccalin  fu doge ( ossia Gastaldp ) 
dei Nicolotti nel 1558, come da stampa col­
l’elenco de’ Gastaldi 17G2. e dal dot. Brac­
colani.

Ma è noto a’ letterati, che quel Coccalin  
Coccalinì da Torcello il quale stampò la se­
guente comedia : La V enetiana com edia de 
sier Cocglin de i C ocalini da T o rzelo  acade- 
mico V izila nte d ito e l dor/nioto. d e d icà a l mol­
to ilustrc sig. Domenego F eti depentor celebe- 
rimo nuovamente data in luce con licentia di 
superiori et privilegio. In V en etia  appresso 
Alessandro Polo. M D G X IX . 8 scritta tutta in 
dialetto Veneziano, non è se non se Giainbati- 
sta A ndreini Fiorentino che amò coprirsi sotto 
quel nome, e che scrisse altre commedie ; del 
quale vedi il Mazzuchelli (voi.'I. p. 710. num. 
X.), il Ginguené nell’articolo A ndreini inseri­
to nella Biog. Universale (T . II. 566. 567), la 
Drammaturgia dell’Allacci (Roma. 1666) che 
tu il primo ad attribuire la detta commedia al- 
l’Andreini, senza citare donde abbia tratta la 
notizia; il Zanon  nel volume V i l i  àeM’ U tilità  
dell Accadem ie  a p. 292, ove parlando di quel­
la de’ Vigilanti la dice fatta sorgere in M u­
rano nel x6o2 dal d. Cocalin Cocalini da T o r ­
cello; e veggasi anche il eh. Bartolom eo G am ­
ba p. 108. 109 della Serie degli scritti im­
pressi in dialetto Veneziano  (Ven. 1B32. 12.)
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il quale veggendo che in questa commedia il 
dialetto Veneziano è sempre vivo ed esatto, du* 
bita assai ragionevolmente ch ’essa non appar­
tenga veramente all 'A n d rein i, ch’era fiorenti­
no, il quale d’altronde è morigerato in tant’al- 
tre sue opere, laddove questa è tutta oscena ; e 
quindi conghiettura essere più probabile che 
appartenga a Francesco A n d rein i marito d ’ i ­
sabella madre di d. Giambatista, il qual Fran­
cesco è autore di altre commedie da lui c o m ­
poste e impresse in Venezia. Ma abbiamo la 
stessa difficoltà, perchè se Giambatista è fioren­
tino, Francesco è pistoiese, e non era forse più 
dell’altro, pratico del Veneto dialetto. Quanto 
a me, io la direi fattura di qualche Veneziano ,
0 padovano scrittore vernacolo di que’ tempi, 
come (p. e.) di A n g elo  Inzegneri ec. In ogni 
modo poi, a Cocalin de' C ocalin i non si darà 
mai il vanto di aver fondata in M urano\ 'A cca ­
demia de’ Vigilanti, come glielo dà il Zanon nel 
luogo sopracitato ; perchè o non esistette mai 
quel Cocalini o se esistette era Y A n d rein i o 
qual siasi altro sotto quel nome nascosto ( 1 ) .
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M A R C O  AN TO N IO  GRIM ANO S E N A T O R I IN­
T E G E R R IM O  J  E T  TA  S V B E V N D IS  MAGI- 
S T R A T I B V S  Q O P T IM IS  C O N S I L I I S  | D O M I 
F O R I S Q .  O P T IM E  SEM PER D E  RKP. M E R I­
T O  | AC P O S T  V IN C E N T IV M  E T  P E T R V M  
F R A T R E S  I P R O C V R  A T O R IA M  D IG N IT À  - 
TEM  I A M PL ISSIM IS  S V F F R A G IIS  A D E P T O .
1 O B IIT  A N S O  S A L V T IS  M D L X V . V. K L .  

MAR. | V IX IT  ANN. LXXXI. | A L O V I S I V S  E T  
O C T A V IA N V S  F IL II  P IE N T I S S IM l H. P. M.

‘ Elogio affisso ad una delle pareti della orna­
tissima cappella Grimana dedicata al ss. R e­
dentore e a s. Antonio abate. Fino dal i 542 adì 
36 novembre era stato conceduto dai padri a 
M arcantonio G rim ani di poter fabbricare una 
cappella in questa chiesa ; ma l’ istrumento fu 
rogato in atti di Bonifacio Soliani nel 5o gen- 
najo 1544 (Processo N. 294) ; e per compenso 
il Grimani diede ducati cento da lire 6, soldi 4 
per dote a questa cappella da investirsi in un

(1 )  Ilo scorso nell'A rchivio G en era le il Rotatorio N. X .L V II  n el quale f r a lle  molte cose so­
no registrate anche le licen ze per la  stampa dei libri, p er vedere se pure trovassi il vero 
autore della \ eneziana Comedia d e l Cocalini. M a  indarno ; non avendo rinvenuto se non 
-e sotto il dì primo novembre 1619: Si concede licenza che possa essere stampato il libro la 

urea Comedia di Giambatista Andreini (che fu già infatti impresso).


